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Il terzo capitolo, elaborato a quattro mani, analizza i risultati di “Ero-
sfem”, indagine condotta dall’Associazione Italiana Sessuologia Psicologia 
Applicata (AISPA) su un campione di 1264 donne italiane, con un’età 
compresa tra i 18 e i 50 anni. I dati ottenuti sono confrontati con la lettera-
tura scientifica attuale, consentendo una sintesi aggiornata e completa delle 
conoscenze relative alla sessualità femminile.  

La ricerca indaga numerosi aspetti della sessualità femminile, partendo 
dalla relazione di coppia, affrontando poi la masturbazione, l’orgasmo, il 
punto G, gli orgasmi multipli e l’eiaculazione femminile, l’immaginario 
sessuale e i sex-toys, la sessualità anale e il piacere, concludendo con la fin-
zione orgasmica. Attraverso una lettura di stereotipi e miti, emergono alcu-
ne informazioni poco note e di grande interesse, tra cui la realtà dell’orgasmo 
anale, che si inserisce nello storico dibattito relativo all’orgasmo vaginale e a 
quello clitorideo, dibattito rispetto al quale hanno avuto un peso decisivo le 
posizioni di Freud.  

Il testo fa implicitamente riferimento ad un modello eteronormativo del-
la sessualità, aspetto che può essere considerato un’occasione mancata nei 
confronti del dibattito contemporaneo che parla di “fluidità sessuale” e che 
rappresenta uno scenario in cui la sessualità contempla e legittima la diver-
sità e le variazioni dell’espressione dell’orientamento sessuale.  
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All’interno dell’attualissimo e quotidiano dibattito sulle possibili decli-
nazioni assunte dalla sessualità nelle nuove tecnologie, il testo propone un 
inquadramento specifico sul mondo degli adolescenti.  

Nel far questo, esplicito proposito dell’Autore non è solo quello di rac-
contare le implicazioni relazionali e comunicative del web, ma quello di 
“partire proprio dalle ragazze e dai ragazzi, da ciò che hanno da dire, dal-
le loro esperienze, dalla realtà che li circonda”.  

La voce narrante, seppur attraverso le parole di uno studioso, rimane 
quella dei giovani protagonisti di questa indagine, dal carattere onesto, cri-
tico e quasi naturalistico. 

Quest’ultimo attributo è particolarmente presente nello stile di scrittura 
e nella metodologia portate avanti da Scarcelli, dottore di ricerca in Scienze 
Sociali, capace di rendersi narratore di realtà senza l’utilizzo del giudizio, 
ma di una posizione rispettosa della cultura analizzata.  
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Il lettore ha modo di immergersi in un lavoro in cui ad essere stimolata è 
maggiormente la natura indagatoria e critica del pensiero, piuttosto che 
quella di attribuzione di segni (negativi o positivi) ai fenomeni.  

Il volume è organizzato secondo una struttura che si serve di più livelli: 
un primo, corrispondente ad un’ampia rassegna teorica, si occupa dei con-
tributi prodotti nella letteratura dei New Media Studies e del Modellamento 
sociale dei media. Attraverso tale panorama, è stato possibile chiarire come 
i mezzi di comunicazione e la società si trovino in un continuo interscam-
bio di significati.  

In una seconda parte, invece, si è cercato di analizzare più dettagliata-
mente le specifiche visioni del tema “affettività e rete”, informazioni acqui-
site dal web e dei comportamenti sessuali connessi all’utilizzo delle piatta-
forme secondo i giovani. 

Un aspetto centrale nel definire il rapporto che i ragazzi hanno con le 
nuove tecnologie è quello di abbandonare l’ottica “adultocentrica”, che di-
fetta nel descrive le modalità di utilizzo secondo una visione tipicamente 
adolescenziale.  

Partendo da ciò che è stato evidenziato dalla ricerca internazionale re-
cente, uno degli usi più comuni di internet è quello della socialità tra pari; è 
possibile affermare che sono quattro i grandi temi attraverso cui tale socia-
lità si declina: “mostrarsi, spiarsi, conoscersi, amarsi”. Tra queste, la diffe-
renza di genere costituisce, sicuramente, un’importante discriminante. 
L’Autore, infatti, non manca di approfondire alcuni degli stereotipi più dif-
fusi tra i ragazzi nelle loro interazioni mediate, come “L’uomo ha il diritto 
di chiedere. La donna ha il dovere di rifiutare”. 

L’ultima parte del testo si occupa, più nello specifico, di definire le 
OSA (Online Sexual Activities) e le due funzioni per le quali i ragazzi uti-
lizzano il web in merito alla sessualità: come fonte di informazioni e come 
modo per connettersi al piacere.  

L’utilizzo di Internet come fonte di informazioni corrisponde ad un ca-
pitolo sviluppato con una lodevole attenzione per la prospettiva multidi-
mensionale. Riportando direttamente nel testo alcuni frammenti di intervi-
ste, Scarcelli mostra come il modo di pensare dei ragazzi sull’argomento 
sia tutt’altro che semplicistico e superficiale e come l’utilizzo che ne fanno 
corrisponda alla ricerca di soddisfazione di bisogni affatto banali.  

Allo stesso tempo, la relazione giovani-sessualità-web non mantiene una 
forma di idillio assoluto: nell’ultimo capitolo, infatti, viene dato spazio non 
solo ai “pericoli” maggiormente percorribili sul web (come quello della 
privacy e delle false identità), ma anche ai fenomeni come il Cyberbullismo 
o le Dipendenze, che, all’interno della rete, acquistano peculiari forme di 
rischio. 
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Il testo in oggetto, in conclusione, permette di approfondire dimensioni 
su cui c’è ancora molto da sapere, lanciando, parallelamente, la sfida (agli 
adolescenti così come agli studiosi) di sapere bilanciare, con un mix attento 
ed equilibrato, l’idea della connessione continua con quella del limite. 
 

Elisabetta Todaro 
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Questo nuovo esauriente manuale nasce con l’obiettivo di integrare la 
Sessuologia medica con la Medicina della sessualità, infatti nel testo non 
solo sono presentate le principali disfunzioni sessuali maschili e femminili, 
ma in conformità con una visione olistica della sessuologia, sono analizzati 
anche i fattori biologici, psicologici, relazionali e socio-culturali che con-
corrono nella formazione di un problema sessuale. Molto interessante è la 
raccomandazione degli Autori alla formazione in sessuologia e alla necessi-
tà che sia i medici sia gli psicosessuologi parlino un linguaggio comune. 

La prospettiva sostenuta e supportata nel testo intende chiarire e propor-
re le dimensioni teoriche e, conseguentemente, d’intervento sulla 
(dis)funzionalità sessuale riguardanti l’approccio psicocorporeo, il quale 
coinvolge l’approccio psicosomatico e quello somatopsichico in una co-
stante e complessiva interdipendenza; ciò significa riconoscere che un sin-
tomo sessuale, pur proponendo una certa concretezza nella manifestazione 
corporea, chiama in causa le più vaste aree di funzionalità e rappresenta-
zione di sé del soggetto, come l’identità, l’aderenza agli stereotipi sessuali 
culturalmente appresi e le simbolizzazioni nella relazione con gli altri (da 
quella con il partner alla dimensione sociale e lavorativa).  

Il riconoscimento della molteplicità di aree funzionali su cui viene a di-
spiegarsi o riverberarsi il sintomo sessuale comporta la necessità di una 
presa in carico complessa, che spiega la scelta del titolo “Sessuologia Me-
dica”; con quest’ultima, infatti, esplicita intenzione degli Autori è quella di 
“dare risposte giuste a patologie che sono sempre multifattoriali e rifiutare 
quegli artificiali steccati tra mente e corpo che così tanto hanno danneg-
giato il comportamento sessuale umano e la scienza che lo studia”.  

La valutazione della maggiore efficacia di un intervento integrato sul 
sintomo sessuale ha rappresentato una rivoluzione dell’epoca moderna, un 
traguardo raggiunto dalla Sessuologia Scientifica che viene chiarito dagli 
Autori grazie ad un approfondito excursus storico iniziale. 
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